

Convenzione Avviso “Azioni di contrasto alle grave marginalità adulta” finalizzato

all’ erogazione di contributi e vantaggi economici in favore di Enti operanti nel Settore Sociale per interventi progettuali rivolti ad adulti senza dimora e/o alle famiglie in situazione di povertà estrema.

L’anno duemiladiciotto  addì   (        ) del mese di                               , nella sede della Casa Comunale – Ripartizione Servizi alla Persona – Ufficio POS Coordinamento Politiche Sociali Povertà e Anziani in piazza Chiurlia, 27, II piano

                                                 SI SONO COSTITUITI
Il dott. Vito Bivacco nato a Conversano (BA) il 4/11/1962 e domiciliato per la carica di direttore pro tempore del Settore Servizi Sociali della Ripartizione Servizi alla Persona, che interviene  nel presente atto,  in rappresentanza del Comune di Bari, a norma dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/00 e s.m.i., 

e

il sig.                                , nato/a a          (   ) il              C.F. …………………… e residente a………alla via                                 , n.  , in qualità di rappresentante legale dell’Ente/Organismo                                         con sede legale  in   Bari alla Via , n.,  C.F.                                                                        (d’ora in poi l’Affidatario).

PREMESSO CHE
- Il fenomeno della povertà sul territorio locale è in continua crescita dato il periodo di congiuntura economica sfavorevole e, questa situazione colpisce non solo individui singoli (adulti senza dimora) ma anche nuclei familiari;
-L’Assessorato al Welfare del Comune di Bari, di fronte alla crisi economica sempre più dilagante e all’aumento del disagio sociale e delle condizioni di povertà estrema in cui versano un numero crescente di individui ha inteso dare una risposta forte e concreta con azioni dirette e solidali. 

-Il Comune di Bari favorisce la co-progettazione ex art. 7 del DPCM del 30/3/2001 e la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n.32 del 20 gennaio 2016 che promuovono la co-progettazione quale accordo procedimentale di collaborazione che ha per oggetto la definizione di progetti innovativi e sperimentali da realizzare in termini di partenariato tra amministrazioni e privato sociale e che trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale.
- con determinazione n. 2017/14049  del  6.12.2017   è stato approvato l’avviso “Azioni di contrasto alle grave marginalità adulta” finalizzato alla erogazione di contributi e vantaggi economici in favore di Enti operanti nel Settore Sociale per interventi progettuali  rivolti ad adulti senza dimora e/o alla famiglie in situazione di povertà estrema, unitamente al modello di domanda di partecipazione e allo schema di convenzione.

Risulta conforme all’oggetto sociale dell’Ente/Organismo la realizzazione di una proposta di progetto denominata “xxxxxxxxx” per promuovere attività finalizzate ad adulti senza dimora e/o alle famiglie in situazione di povertà estrema

TUTTO CIO' PREMESSO
fra le costituite parti si addiviene alla stipula della presente convenzione, in virtù della quale si conviene e si accetta quanto appresso:

Art.1 (Oggetto della convenzione)
L’ente Affidatario si impegna a realizzare il progetto denominato xxxxxxx, che si realizzerà nel rispetto della proposta progettuale e dell’articolazione di spesa definita nel piano dei costi, in atti presso la Ripartizione Servizi alla Persona.

Art.2 (Importo e durata)
L’importo complessivo del contributo è di €   xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx          (comprensivo di IVA ove dovuta ) con decorrenza dal xxxxxxxxx                                   fino al  xxxxxxxxxxx          .                              

L’affidatario si impegna a realizzare il programma nel rispetto dell’articolazione di spesa definita nel piano dei costi presentato dallo stesso.

Art.3 (Modalità di erogazione)
Ill contributo che il Comune erogherà sarà quello risultante dall’offerta, dal piano dei costi e dall’istanza di partecipazione presentate dall’organismo affidatario  pari ad euroxxxxxxxxxxx previa acquisizione delle coordinate del conto corrente bancario o postale da utilizzare per le operazioni finanziarie relative alle commesse pubbliche (al fine di consentire la tracciabilità dei fondi) secondo l’importo preventivato così suddiviso:

- anticipazione del 20% del beneficio ammissibile per garantire le spese iniziali e necessarie per l’avvio del progetto su presentazione di apposita documentazione (fatture o ricevuta di pari importo); 

- ulteriore 80%  a conclusione delle attività progettuale, entro 90 giorni dalla presentazione della documentazione seguente:

-  fattura/ricevuta di pari importo;

- rendicontazione dell’importo complessivo del progetto, corredata dai documenti giustificativi della spesa stessa opportunamente quietanzati .

- dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante dell’Ente attestante che la spesa relativa all’intero periodo di riferimento è stata sostenuta esclusivamente per la realizzazione del progetto affidato

- relazione finale sullo svolgimento del progetto e  sui risultati conseguiti, redatta dall’Ente attuatore;

Il mandato di pagamento sarà emesso dalla Ripartizione Ragioneria, previa richiesta della Ripartizione Servizi alla Persona; in particolare il pagamento dell’importo complessivo, a conclusione dell’attività, sarà effettuato a seguito del controllo finale della rendicontazione e limitatamente all’importo regolarmente documentato. 

Art. 4 (Rendicontazione)
Le fatture o i documenti di spesa equipollenti, relativi all’ammontare delle spese sostenute nei mesi di attività, dovranno essere presentati entro e non oltre 60 giorni dalla conclusione del progetto.

Qualora dal controllo della rendicontazione risulti che alcune spese non sono regolarmente documentate, la Ripartizione comunicherà all’Affidatario le irregolarità riscontrate, prescrivendo le integrazioni e le rettifiche da apportare alla documentazione entro un congruo  termine. 

Nel caso in cui l’Affidatario non provveda a riscontrare la richiesta di integrazioni entro il termine indicato, l’amministrazione procederà a liquidare le spettanze, non riconoscendo le spese in questione. 

In caso di mancata presentazione della rendicontazione nei termini suindicati, l’Amministrazione provvederà ad inviare formale diffida ad adempiere entro il termine di massimo ulteriori 20 giorni.

Decorso inutilmente il termine assegnato nella diffida, l’inerzia dell’ affidatario sarà considerata inadempimento contrattuale con obbligo di restituzione dell’acconto ricevuto e fatto salvo il risarcimento del danno ulteriore.

Art. 5 (Verifiche e controlli )
La verifica sui risultati del progetto e sullo svolgimento dell’attività è rimesso al Settore POS Coordinamento Politiche Sociali  Povertà e Anziani.


L’Affidatario è obbligato a trasmettere alla scadenza del progetto la relazione di cui all’art. 3, nonché a fornire, ogni informazione e documentazione attinente il progetto anche in corso d’opera. 

E’ facoltà dell’amministrazione effettuare sopralluoghi presso la sede in cui si svolge l’attività che potranno essere formalizzati a mezzo di apposito verbale debitamente sottoscritto dalle parti.




Art. 6 (Professionalità degli operatori)
L'Affidatario è tenuto a fornire, prima dell’ inizio delle attività: 

1. l’elenco del personale impiegato per l’espletamento del progetto, specificando le attività che gli stessi svolgeranno, i volontari impegnati e  la relativa qualifica professionale; lo stesso deve essere adeguato alle attività, per quanto concerne il numero e i relativi profili ed esperienza professionale; l’elenco, dovrà essere ripresentato a seguito di ogni sostituzione degli operatori.

2.L'Ente affidatario deve fornire altresì  il nominativo del Referente del Servizio.

Deve essere impiegato personale di fiducia che dovrà osservare diligentemente gli oneri e le norme previste dalla  presente convenzione, avere la massima attenzione nel rapporto con gli utenti del servizio ed osservare il segreto professionale. Inoltre, deve attuare i programmi e gli indirizzi concordati, rendere chiari e leggibili gli obiettivi che il progetto individuale si propone di conseguire .

L'Ente affidatario deve altresì impegnarsi a sostituire personale che in base a valutazione motivata del Referente del Servizio abbia disatteso le prescrizioni sopra indicate.

L’Ente affidatario dovrà preventivamente comunicare all’Amministrazione Comunale eventuali sostituzioni con operatori le cui qualifiche ed esperienze professionali documentate dovranno comunque avere una valenza non inferiore a quella del personale da sostituire.

L'Ente affidatario, con riferimento  al personale assunto con contratto di lavoro per l’attività progettuale, si impegna, ad avvalersi di personale qualificato in possesso di titolo di studio specifico in relazione alle attività da svolgere , il cui trattamento deve essere regolato dal Contratto Nazionale del lavoro vigente e dagli accordi con le OO.SS. Confederali, Provinciali ed aziendali più rappresentative, oltre che dalle norme in materia di previdenza e di assistenza.

Art.7 (Responsabilità verso terzi)
L’Affidatario sarà responsabile civilmente e penalmente, di tutti i danni di qualsiasi natura che potessero derivare a persone o cose a causa della realizzazione del progetto e si obbliga a sollevare il Sindaco e l’Amministrazione Comunale da qualunque pretesa, azione, domanda ed altro che possa loro derivare direttamente od indirettamente dalla gestione del servizio in parola. A tal fine l’Ente/Organismo dovrà essere munito di polizza fidejussoria  di Responsabilità civile verso Terzi (RCT)  per le attività  svolte dall’ente.. 

Art.8 (Attività di comunicazione)
L’Affidatario è obbligato a:

-
predisporre il Piano di comunicazione sociale (comunicati stampa o altre iniziative di pubblicizzazione del servizio) di concerto con la Ripartizione Servizi alla Persona; 

-
inserire su qualsiasi documentazione attinente il servizio (carta intestata, depliant, comunicati  stampa ecc,) il logo dell’Assessorato al Welfare del Comune di Bari.

Art.9 (Obblighi dell’Affidatario nei confronti del personale)
L’Affidatario è obbligato ad ottemperare, nei confronti del personale utilizzato ed in relazione alle diverse tipologie di rapporti instaurati (lavoro dipendente, lavoro autonomo, ecc.), a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni normative e contrattuali in materia di lavoro, di tutela della salute dei lavoratori e di assicurazioni sociali e previdenziali. 

L’affidatario è obbligato altresì al regolare e puntuale pagamento delle spettanze maturate dal personale medesimo.

Art. 10 (Rapporto di lavoro degli operatori)
Ogni rapporto con il personale dipendente e non, utilizzato nella realizzazione del progetto, è a totale responsabilità dell’Ente affidatario e non comporta alcun tipo di rapporto diretto di lavoro, di qualsiasi natura o genere con il Comune di Bari. Ricade sull’affidatario, quindi, la responsabilità per la mancata applicazione dei contratti di lavoro e per il mancato assolvimento degli obblighi assicurativi previsti dalla normativa nazionale e regionale in materia di lavoro.

Art. 11 (Rispetto dei diritti degli utenti)
Il responsabile del procedimento nonché i referenti dell’Ufficio POS Coordinamento Politiche Sociali Povertà e Anziani vigilano sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che gli operatori rispettino i diritti e la dignità degli utenti delle attività stesse; le eventuali violazioni comporteranno, ipso iure, la risoluzione del contratto e il diritto per il Comune di Bari di chiedere il risarcimento dei danni. 

Art. 12 (Risoluzione della convenzione)
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di risolvere la convenzione, dandone comunicazione scritta all’Organismo affidatario, e sospendendo immediatamente il pagamento dei compensi pattuiti, nei seguenti casi: 

a) grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; --------------------

b) concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’Affidatario; 

c) sospensione o  interruzione del servizio per motivi non dipendenti da cause di forza maggiore; 

d) sovrapposizione di finanziamenti per gli interventi oggetto della convenzione (divieto di accettare a qualunque titolo denaro dall’utenza); 

e) utilizzo improprio di qualsivoglia notizia o dato di cui l’Affidatario è venuto a conoscenza nell’esercizio dei compiti affidati;

f) inosservanza del divieto di cedere a terzi la realizzazione delle attività progettuali; g) violazione dei diritti degli utenti; 

h) mancata corresponsione, al personale utilizzato per il servizio, della retribuzione e dei relativi oneri, e mancato assolvimento degli oneri previdenziali, assicurativi e di sicurezza  previsti dalla normativa vigente in materia; 

i) mancato rispetto del C.C.N.L. di categoria, con riferimento, in particolare, ai minimi retributivi da corrispondere al personale utilizzato per il servizio; 

j) diniego da parte dell’affidatario ai referenti della Ripartizione Servizi alla Persona ad effettuare i sopralluoghi di cui all’art. 6 della presente convenzione;

k) mancato utilizzo degli strumenti di pagamento che consentono la piena tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 Legge 136/2010 e s.m.i..

L’Amministrazione comunale, inoltre,  previa diffida ad adempiere entro un congruo termine, si riserva la facoltà di risolvere la convenzione, dandone comunicazione scritta all’affidatario, e sospendendo immediatamente il pagamento dei compensi pattuiti, nei seguenti casi: ------------------------------------------------------------------------------

1. utilizzazione di personale non rispondente quantitativamente e qualitativamente alle previsioni della presente convenzione; -------------------------------------------------------

2. mancata presentazione della rendicontazione nei termini stabiliti; -----------------------

3. mancato svolgimento delle attività con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto delle normative specifiche di settore ;---------------------------------------------------

4. non conformità del servizio a quanto previsto dalla presente convenzione.

In tutti i casi di risoluzione della convezione l’Organismo affidatario non avrà nulla a pretendere da questa Pubblica Amministrazione per l’interruzione anticipata delle attività.

Qualora si addivenga alla risoluzione della convenzione, per le motivazioni sopra riportate, l’Affidatario, sarà tenuto al rigoroso risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, alla corresponsione delle maggiori spese che l’Amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale..

L’Amministrazione può inoltre recedere dalla presente convenzione negli ulteriori seguenti casi: ---------------------------------------------------------------------------------------------

• per motivi di pubblico interesse; --------------------------------------------------------------------

• in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi delle facoltà concesse dal codice civile.

L’Affidatario può richiedere la risoluzione della convenzione in caso di impossibilità ad eseguire la prestazione per causa allo stesso soggetto non imputabile, secondo le disposizioni del codice civile (artt. 1218,1256,1463 c.c.). 

Nei casi di irregolarità, l’Amministrazione comunale potrà disporre la sospensione delle attività; i costi eventualmente sostenuti dall’Affidatario durante il periodo di sospensione non saranno riconosciuti.

Art. 13 (Adempimenti in materia di trattamento dei dati personali)
Il titolare del trattamento dei dati personali è l’Amministrazione comunale. Il responsabile del trattamento dei dati personali, nell’ambito del procedimento amministrativo cui la presente convenzione si riferisce,  è il Direttore della Ripartizione Servizi alla Persona, all’uopo nominato dal Sindaco.

Ai sensi della Deliberazione di Giunta n. 95 del 01/03/2012,  questa Amministrazione, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03, considera l’organismo affidatario, nella persona del legale rappresentante, quale responsabile esterno del trattamento dei dati personali effettuato nell’ambito del servizio di cui trattasi con i compiti di cui alla citata legge. 

Per l’organismo affidatario sarà considerato responsabile del trattamento dei dati personali il sig. 

Il responsabile del trattamento, si occuperà  della perfetta tenuta e custodia della documentazione, ai sensi della legge n. 196/2003 e individuerà i soggetti "incaricati" a compiere operazioni di trattamento, i quali si atterranno alle istruzioni impartite dallo stesso. 

Sarà cura dell’ente affidatario tenere apposito elenco dei nominativi degli incaricati dei trattamenti di sua competenza, provvedendo ad annotarvi le variazioni, e trasmettendo copia aggiornata al Direttore della Ripartizione Servizi alla Persona.

L’ente affidatario dovrà mantenere la massima riservatezza su qualsiasi notizia, dato, documento e informazione di cui venga a conoscenza nel corso della gestione del servizio.

L’ente affidatario del servizio procederà, pertanto, a tutte le operazioni di trattamento informatico e/o manuale dei menzionati dati personali, previste dalla citata legge n. 196/2003 e necessarie per l'espletamento dei compiti attinenti al servizio, nel rispetto della specifica disciplina in materia di riservatezza dei dati personali, nonché delle norme di cui all’art.26 della citata legge che disciplina il trattamento nell’ambito specifico, cui si rinvia.

Art. 14 (Risoluzione delle controversie)
Per tutte le controversie che dovessero insorgere fra l’Amministrazione Comunale e l’Affidatario relativamente alla osservanza ed alla attuazione delle prescrizioni di cui alla  presente convenzione, il Foro esclusivo competente sarà quello di Bari.

ART. 15 (Domicilio dell’affidatario)
Agli effetti del presente contratto, l’Affidatario dichiara  di eleggere il proprio domicilio presso
Art.16 (Norme di rinvio)
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si farà riferimento alle disposizioni di legge e regolamenti nazionali e regionali vigenti in materia, nonché alle disposizioni del Codice Civile, in quanto compatibili.

ART. 17 (Spese contrattuali)
Il presente contratto è esente dall'imposta di bollo, ai sensi dell'art. 17 D. Lgsd. 460/97, ed è soggetto a registrazione solo in caso d'uso.

Letto, confermato e sottoscritto

PER IL COMUNE DI BARI ----------------------------------------------------------------------------

II Direttore  del Settore Servizi Sociali-----------------------------------------------

dott. Vito Bivacco_____________________________________________

PER L'AFFIDATARIO - Il rappresentante legale  ------

 ___________________________________

Ai sensi  e per gli effetti di cui all'art.1341 c.c., il legale rappresentante dell'affidatario sottoscrive espressamente le seguenti clausole contrattuali 1,2,3,6,7,8,13,15

PER L'AFFIDATARIO - Il rappresentante legale  ------



